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A R E A  T E C N I C A

N°   85   del  15.06.2023

AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ATTIVAZIONE SERVIZI PDND - PNRR M1C1 INVESTIMENTO 1.3 DATI E 

INTEROPERABILITA' MISURA 1.3.1 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI. CUP C51F22008120006 - CIG  

980737992C. AGGIUDICAZIONE.

IL RESPONSABILE DELL’AREA

Dato atto che:
 il Consiglio Comunale, con propria deliberazione n. 16 del 30.05.2022 ha approvato, il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) - Periodo 2022/2024 (art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000), deliberata dalla Giunta Comunale con atto n. 21 del 18.05.2022;
 il Consiglio Comunale con delibera n. 17 del 30.05.2022 ha approvato il bilancio di 
previsione finanziario 2022 -2024 (art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 10, D.Lgs. n. 118/2011);
 con atto di Giunta Comunale n. 24 del 08.06.2022 è stato approvato il Piano esecutivo di 
Gestione per il triennio 2022-2024 con l’assegnazione delle relative risorse finanziarie ai singoli 
responsabili di spesa; 

Richiamato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota del 14 luglio 2021;

Dato atto che:
• il PNRR è stato elaborato in conformità con le indicazioni del Regolamento (UE) 2021/241, che 
all’art. 3 ne definisce l'ambito di applicazione individuandone i pilastri: transizione verde; 
trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e territoriale; 
salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione;
• il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che comprendono 
134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a realizzare gli obiettivi 
economici e sociali definiti dal Governo italiano; 
• le 6 missioni sono rispettivamente: 

 Missione 1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura;
 Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; Missione 3: infrastrutture per una
 mobilità sostenibile; Missione 4: istruzione e ricerca;
 Missione 5: inclusione e coesione;
 Missione 6: salute.

Rilevato che a seguito dell’approvazione del PNRR, è stato definito il piano strategico per la 
transizione digitale e la connettività del paese, Italia digitale 2026; vengono dedicate risorse per la 
digitalizzazione della PA per €. 6,74 miliardi. E’ stata quindi istituita PA digitale 2026, il punto di 
accesso alle risorse per la transizione digitale: su Padigitale 2026 le PA locali possono accedere 
attraverso soluzione standard alle risorse del PNRR. Nel mese di aprile 2022 sono stati pubblicati i 



primi bandi PNRR inerenti alla digitalizzazione. Si tratta di bandi che applicano il sistema Lump 
Sum, per cui l’erogazione dei fondi avviene per obiettivi secondo tempistiche definite e non 
attraverso la rendicontazione della spesa;

Premesso che:
 la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) è lo strumento definito all’articolo 50- ter, 
comma 2, del d.lgs. 82/2005 di cui gli enti pubblici si avvalgono al fine di favorire la conoscenza e 
l’utilizzo del patrimonio informativo detenuto per finalità istituzionali nelle banche dati a loro 
riferibili nonché la condivisione dei dati con i soggetti che hanno diritto di accedervi in attuazione 
dell’articolo 50 del d.lgs. 82/2005 per la semplificazione degli adempimenti dei cittadini e delle 
imprese;
 la PDND favorisce l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati delle Pubbliche 
Amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici. Il livello di interoperabilità proposto dalla PDND è 
attuabile mediante l’accreditamento, l’identificazione e la gestione dei livelli di autorizzazione dei 
soggetti abilitati ad operare sulla stessa, nonché la raccolta e la conservazione delle informazioni 
relative agli accessi e alle transazioni effettuate per il suo tramite;

  è identificata nel Catalogo API dalla sua documentazione secondo gli standard previsti;
  è identificata nel catalogo API dal riferimento del suo punto di erogazione principale;
  rispetta le cornici di sicurezza indicate nelle linee guida Linee Guida Tecnologie e 

standard per assicurare la sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi 
informatici;

Preso atto che:
 il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) ha invitato i Comuni 
italiani a presentare domanda di partecipazione all’avviso pubblico del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza – Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.3 “Dati e interoperabilità” – Misura 1.3.1 
“Piattaforma digitale Nazionale Dati” Comuni finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU;
 l’obiettivo previsto per la Misura 1.3.1 (milestone e target europei) è una maggiore erogazione di 
API nel Catalogo API PDND da parte dei Comuni;
 lo specifico obiettivo del bando è l’erogazione di API nel Catalogo API PDND da parte dei Comuni 
di:

a) 1 API per i Comuni fino a 2.500 abitanti;
b) 1 API per i Comuni 2.501 – 5.000 abitanti;
c) 2 API per i Comuni 5.001 - 20.000 abitanti;
d) 3 API per i Comuni 20.001 - 50.000 abitanti;
e) 4 API per i Comuni 50.001 - 100.000 abitanti;
f) 5 API per i Comuni 100.001 - 250.000 abitanti;
g) 6 servizi per i Comuni > 250.000 abitanti;

Atteso che:
• l'adozione della piattaforma PDND ha come obiettivo quello di abilitare lo scambio di 
informazioni tra gli enti e la pubblica amministrazione, favorendo l’interoperabilità dei sistemi 
informativi e delle basi dati pubbliche; 
• attraverso la PDND è reso concreto il principio europeo del “once-only”, ovvero l’inserimento di 
informazioni una sola volta, permettendo così a cittadini ed imprese di non dover fornire più volte 
quei dati che la pubblica amministrazione già possiede per accedere ad un determinato servizio; 
• le amministrazioni, infatti, dopo essere state autenticate e autorizzate dalla piattaforma, saranno 
in grado di scambiare dati tra loro ed erogare così servizi in maniera più rapida ed efficace;
• l’interoperabilità delle banche dati consente di creare un ecosistema che abilita lo scambio 
semplice e sicuro di informazioni tra le pubbliche amministrazioni attraverso una piattaforma unica, 
un catalogo di servizi software (API) in costante crescita e un insieme di regole condivise, al fine di 
incrementare l’efficienza dell’azione amministrativa, ridurre la richiesta di dati al cittadino e creare 
nuove opportunità di sviluppo per le imprese;

Considerato che:
– Il Comune di Sant’Elena, con protocollo 000497 del 25.01.2023 ha presentato candidatura per 
partecipare all’avviso pubblico riguardante PNRR MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 
1.3 “DATI E INTEROPERABILITA’” MISURA 1.3.1 “PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI”, 
finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU;
– l'istanza di candidatura presentata dal Comune di Sant’Elena prevede l'integrazione tra la 
Piattaforma Digitale Nazionale Dati e i sistemi dell'Ente, attraverso l’erogazione di API 1 



(Application Programming Interface) all'interno del catalogo della PDND, con le quali i Comuni 
hanno l’opportunità di mettere i propri dati a disposizione di altre Amministrazioni con protocollo 
001779 del 22.03.2023, la candidatura è stata ammessa;
– con Decreto n. 152-1/2022 – PNRR della Presidenza del Consiglio dei Ministri è stato assegnato il 
finanziamento relativo alla suddetta candidatura e precisamente Euro 10.172,00 che prevede la 
scadenza per la contrattualizzazione fissata al 19.07.2023;
– al progetto è stato assegnato il CUP n. C51F22008120006;

Rilevato che:
• la Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND), istituita con l’articolo 50-ter, comma 2 del D. Lgs. 
07 Marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale), è il progetto previsto dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) curato dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e da PagoPA Spa;
• il Decreto 22 Settembre 2022 del Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, “Obblighi e termini di accreditamento alla Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati (PDND)”, dispone che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad accreditarsi alla PDND, a 
sviluppare le interfacce di programmazione (API) e a rendere disponibili le proprie basi dati sulla 
PDND;
• la violazione di questi obblighi è punita ai senti degli articoli 18-bis e 50-ter del Codice 
dell’Amministrazione Digitale;

Ritenuto di procedere all’affidamento del servizio a software house in grado di garantire il 
supporto per gestire correttamente l’iter per mettere in atto le misure previste dal Dipartimento 
per la trasformazione digitale, e al fine di raggiungere i relativi obiettivi previsti;

Visti:
- l’art. 1, commi 1, del d.l. n. 76/2020 conv. con la L. n. 120/2020, come modificati dall’art. 51, 
commi 1 e 3, del d.l. n. 77/2021 conv. in L. n. 108/2021, secondo cui in un’ottica di incentivazione 
ed accelerazione degli affidamenti pubblici, in deroga agli articoli 36, comma 2, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, 
qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato 
entro il 30 giugno 2023, e l'aggiudicazione o l'individuazione definitiva del contraente avviene 
entro il termine di due mesi dalla data di adozione dell'atto di avvio del procedimento;
- l’art. 1, comma 2, del d.l. n. 76/2020 conv. con la L. n. 120/2020, come modificato dall’art. 51, 
commi 1 e 3, del d.l. n. 77/2021 conv. in L. n. 108/2021, secondo cui gli appalti di lavori e servizi e 
fornitura la cui determina a contrarre (o atto equivalente) è adottata entro il 30 giugno 2023, 
possono affidarsi mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 
economici, fino ad un importo di 150.000 euro per i lavori è di 139.000 euro per i servizi e le 
forniture;
- l’art. 1, comma 3, del d.l. n. 76/2020 conv. con la L. n. 120/2020, secondo cui gli affidamenti diretti 
possono essere realizzati tramite determina a contrarre o atto equivalente che contenga gli 
elementi descritti nell’art. 32, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e quindi l'oggetto dell'affidamento, 
l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico professionali, ove richiesti;
- l’art. 192, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 secondo cui “la stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 
delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;

- l’art. 1, comma 4, del d.l. n. 76/2020 conv. con la L. n. 120/2020, secondo cui per le modalità di 
affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di 
cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
- l’art.1, comma 5bis, del d.l. 76/2020 conv in L n. 120/2020, secondo cui la pubblicazione 
dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento non è obbligatoria;
- l’art. 50, comma 3, del d.l. 77/2021 conv. in L. n. 108/2021 secondo cui il contratto diviene efficace 
con la stipulazione e non trova applicazione l'articolo 32, comma 12, del decreto legislativo 18 
aprile 2016 n. 50;
- l’art. 1, comma 450, della L. n. 296/2006, come modificato dalla L. n. 145/2018 che prevede per gli 
acquisti di importo pari o superiore a 5.000,00 euro l’obbligo di ricorso al Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 



328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative procedure;
- la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai 
beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti 
per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente 
tramite gli “strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.” 
(Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione) o dalle centrali 
regionali (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Sistema telematico regionale, ecc.);

Preso atto dell’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti devono 
prevedere, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette all'inserimento, 
come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri orientati a 
promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di 
genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne, posto che requisito 
necessario dell'offerta è l'aver assolto, al momento della presentazione dell'offerta stessa, agli 
obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in caso di 
aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie 
per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia 
all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. In deroga al periodo precedente le stazioni 
appaltanti possono, ai sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei 
bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire 
una quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la 
tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l'inserimento 
impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di 
qualità del servizio nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche;

Visto:
 il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 
Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 
77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 
PNRR e del PNC;
 la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e 
delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati 
nazionale dei contratti pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per 
le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con 
disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del 
PNC»;

Richiamato:
- il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la 
rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 
finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target 
degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 
necessari per la rendicontazione alla Commissione europea;
- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative 
alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, 
della Legge 30 dicembre 2020, n.178;

Dato atto, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 3, del d.l. n. 76/2020 e dell’art. 192, 
comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 che:

 Fine del contratto: attivazione della Piattaforma digitale Nazionale Dati così da semplificare e 
rendere più facile la comunicazione tra diverse amministrazioni.
 Oggetto del contratto: predisposizione del collegamento tra le procedure in uso e la 
Piattaforma digitale Nazionale Dati, nonché le diverse attività ad essa connesse.
 Forma del contratto: ai sensi dell’art. 32, comma 14, d.lgs. n. 50/2016, il contratto si intende 
stipulato mediante sottoscrizione del documento di stipula elettronico generato dal MePA;
 Clausole essenziali: l’operatore economico dovrà provvedere all’attivazione della Piattaforma 
digitale Nazionale Dati. Il pagamento della prestazione sarà effettuato all’operatore economico 
entro 30 gg. dal ricevimento della fattura elettronica al codice univoco UFD49P, all’esito dei 
controlli e delle verifiche di d’ufficio;



 modalità di scelta del contraente: art. 1, comma 2, lett. a) del d.l. 76/2020 convertito in L. n. 
120/2020 come modificato ed integrato con d.l.  77/2021 conv. in L.n.108/2021;

Ravvisata la necessità di procedere all’affidamento dell’appalto di servizio in oggetto;

Ritenuto di procedere all’individuazione della ditta alla quale affidare le prestazioni di che trattasi, 
mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. a) della Legge n. 120 del 11/09/2020, 
per un importo pari ad € 8.337,70 oltre all’IVA, utilizzando la piattaforma telematica “MEPA” di 
Acquistinretepa del portale CONSIP Spa;

Dato atto che:
 ai sensi dell'art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale, il Responsabile della Transizione 

Digitale, risulta essere il Responsabile dell’Area Tecnica ing.Emanuele BARBETTA, nominato con 
delibera di Giunta Comunale n. 55 del 17.11.2022

 ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs n. 50/2016, il R.U.P nominato con Delibera di Giunta comunale n. 
25 del 30.03.2023 è l’ing.Emanuele BARBETTA;

Dato atto che:
- la ditta ditta BOXXAPPS s.rl. Viale Della Stazione, 2 30020 Marcon (Ve) partita iva/codice fiscale: 
04155080270, ha gestito fino ad oggi i servizi informatici del Comune di Sant’Elena, presenta i 
necessari requisiti di comprovata esperienza nel settore e di affidabilità, avendo sempre soddisfatto 
le esigenze dell’Ente in maniera tempestiva;
- la ditta BOXXAPPS s.rl. Viale Della Stazione, 2 30020 Marcon (Ve) partita iva/codice fiscale: 
04155080270 è in possesso delle seguenti certificazioni:

- ISO: UNI EN ISO 9001;  - UNI CEI EN ISO IEC 27001 
- ISO IEC 27017  - UNI ISO IEC 27018
- ISO IEC 20000-1    - UNI EN ISO 22301
- UNI EN ISO 14001

- sono stati predisposti e conservati agli atti dello Scrivente Ufficio i seguenti documenti allegati:
Lettera invito; 
Foglio Condizioni

- in data 08.05.2023, ricorrendone i presupposti, è stata iniziata trattativa diretta N. 3557765 tramite 
il portale Mepa/Consip con l’operatore ditta BOXXAPPS s.rl. Viale Della Stazione, 2 30020 Marcon 
(Ve) partita iva/codice fiscale: 04155080270, indicando il 190.05.2023 ore 10.00 il termine ultimo 
per presentare un preventivo al ribasso rispetto al prospetto economico predisposto dallo scrivente 
R.U.P., che prevede un importo per il servizio da ribassare pari a € 8.337,70 oltre IVA 22%;
- entro il suddetto termine l’operatore economico ha fatto pervenire offerta per complessive € 
8.337,50 per il servizio  oltre IVA 22% e precisamente l’erogazione di API REST per i servizi:

 Analisi del contesto
 IOT Comune Intelligente 
 Api geografiche 

ed ha allegato la documentazione richiesta;

Considerato che:
- l’operatore BOXXAPPS s.rl. Viale Della Stazione, 2 30020 Marcon /Ve) partita iva/codice fiscale: 
04155080270 ha presentato un’offerta tecnico-economica rispondente ai requisiti tecnici fissati da 
AGID e pienamente idonea sotto il profilo tecnico-funzionale prestazionale a soddisfare gli obiettivi 
di interesse pubblico specifico sottesi all’affidamento;
- sono soddisfatti i principi di qualità della prestazione e di efficacia, come stabiliti dall’art. 30, 
comma 1, DLgs. 50/2016;
- che il prezzo proposto è in linea con l’attuale mercato e che viene pertanto soddisfatto il principio 
di economicità di cui all’art. 30, comma 1, DLgs. 50/2016;

Dato atto che il servizio in oggetto è stato progettato nel pieno rispetto del principio europeo di 
non arrecare danno un danno significativo all’ambiente “Do no significant Harm – DNSH” come 
stabilito dall’allegato 4 dell’avviso citato per i fornitori ITC;

Constatato che, nella fattispecie, non risulta applicabile il principio di rotazione per la presenza di 
elementi di natura tecnica che rendono la fornitura in oggetto pienamente idonea a soddisfare 
sotto il profilo tecnico, funzionale e prestazionale gli obiettivi del progetto e, al tempo stesso, 
eccessivamente oneroso l’affidamento della fornitura ad operatore differente dal partner 
tecnologico sopra citato;



Ritenuto di procedere all’affidamento in oggetto in favore del suddetto operatore;

Verificato che:
 la spesa trova copertura al capitolo di uscita 404 “SPESE DI INVESTIMENTO PER PNRR 
MISSIONE 1 COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.3 DATI E INTEROPERABILITA' MISURA 1.3.1 
PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI (PDND) FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA 
NextGenerationEU CUP C51F22008120006” - codice 01.08-2.02.03.99.001 dell’esercizio 
finanziario 2023;
 la relativa entrata trova copertura al capitolo d’entrata 404 “SPESE DI INVESTIMENTO PER 
PNRR MISSIONE 1 COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.3 DATI E INTEROPERABILITA' MISURA 
1.3.1 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI (PDND) FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA 
NextGenerationEU CUP C51F22008120006 - codice 4.02.01.01.001 dell’esercizio finanziario 2023;

Dato atto che l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 53, comma 3, DL 77/2021, ha acquisito di una 
autocertificazione dell’affidatario attestante il possesso dei requisiti generali, finanziari e tecnici; ha 
verificato la regolarità del DURC e l'assenza di motivi di esclusione mediante consultazione del 
Casellario Informatico dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), e può procedere 
all’immediata stipula del contratto;

Tenuto conto che l’operatore economico ha dichiarato di aver assolto agli obblighi previsti dall’art. 
47, c. 4 del D.L. 77/2021 e che si è impegnato, ai sensi dell’art. 47, c. 7, D.L. 77/2021, in caso di 
nuove assunzioni eventualmente necessarie per eseguire il servizio affidato, ad assolvere agli 
obblighi di cui all’art. 47, c. 4, D.L. 77/2021;

Considerato che per espressa previsione dell’art. 53, comma 2, D.L. 77/2021 e dell’art. 32, comma 
10, lett. b), del D.Lgs. 50/2016, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 
stipula del contratto;

Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, 
n. 187;

Vista la Delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022 che prevede quanto segue: “L’Autorità acquisisce i 
dati relativi agli affidamenti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC attraverso il sistema 
SIMOG. per consentire la trasmissione dei dati e delle informazioni necessarie all’attività di 
monitoraggio, è sempre richiesta l’acquisizione di un CIG ordinario.”

Dato atto che è stato acquisito il seguente CIG ordinario: 980737992C;

Visto l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 
procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 
ogni situazione di conflitto (anche potenziale);

Tenuto conto che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma;

Atteso che alla presente determinazione sarà data adeguata pubblicità mediante pubblicazione 
all’Albo Pretorio;

Richiamata:
 la Legge 03/08/2009, n. 102 di conversione, con modificazioni, del D.L. n. 78/2009, recante 

provvedimenti anticrisi, in particolare l’art. 9;
 l’allegato 1 al DPCM 28.12.2011, in forza del quale l’impegno è imputato nell’esercizio 

finanziario in cui l’obbligazione passiva viene a scadenza;

Visto:
 il Regolamento sull’ordinamento dei servizi e degli uffici;
 il vigente Regolamento di contabilità;
 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali) il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 



sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);
 il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici);
 il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale);
 il regolamento 12 febbraio 2021, n. 2021/241/UE (Regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza);
 la Legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Legge finanziaria 2007);
 la Legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia);
 il decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale) convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;
 il Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure) convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108;
 la delibera ANAC 16 marzo 2022, n. 122 (Individuazione dei dati e delle informazioni che le 
stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità 
generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui 
all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC);
 la delibera ANAC 21 dicembre 2021, n.830 (Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2022);
 gli artt. 183 e 191 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali", relativi agli impegni di spesa; 
 l’art. 192 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali";
 i Decreti Sindacali:

  n.   10/2022 di nomina responsabile dell’area amministrativa contabile;
  n.   12/2022 di nomina responsabile dell’area tecnica.

D E T E R M I N A

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Di approvare i seguenti documenti predisposti e conservati agli atti dello Scrivente Ufficio:
 Lettera invito; 
 Foglio Condizioni

Di approvare la procedura di trattativa diretta in Me.P.A. n. 3557765 del 08.05.2023 condotta con la 
ditta BOXXAPPS s.rl. Viale Della Stazione, 2 30020 Marcon (Ve) partita iva/codice fiscale: 
04155080270, per l’affidamento del servizio di integrazione della piattaforma PDND – Erogazione 
API 1 in conformità dei criteri stabiliti in relazione alla Misura 1.3.1.  “Piattaforma Digitale Nazionale  
Dati - COMUNI (OTTOBRE 2022)” - PNRR M1C1 Investimento 1.3 “DATI E INTEROPERABILITÀ” 
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - NextGenerationEU., la cui offerta finale prevede un 
corrispettivo complessivo di Euro 10.171,75, di cui Euro 8.337,50 a titolo di imponibile ed Euro 
1.834,25 a titolo di IVA 22%;

Di provvedere all’aggiudicazione dell’appalto in argomento, utilizzando l’ordine d’acquisto n. 
3557765, ditta BOXXAPPS s.rl. Viale Della Stazione, 2 30020 Marcon /Ve) partita iva/codice fiscale: 
04155080270, presente nella piattaforma telematica “MEPA” di Acquistinretepa del portale CONSIP 
Spa, per i motivi meglio specificati in premessa, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 
comma 2 lettera a) della Legge 11/09/2020 n° 120 per l’erogazione di API REST per i servizi:

 Analisi del contesto
 IOT Comune Intelligente 
 Api geografiche;

Di affidare l’appalto per l’affidamento di servizio di che trattasi, assumendo il relativo impegno di 
spesa di € 8.337,50 per il servizio oltre IVA 22%, alla ditta BOXXAPPS s.rl. Viale Della Stazione, 2 
30020 Marcon /Ve) partita iva/codice fiscale: 04155080270;



Di imputare la relativa spesa per € 8.337,50 + IVA, per un totale di € 10.171,75, al capitolo di uscita 
404 codici intervento 01.08-2.02.03.99.001 annualità 2023:
capitolo 404 SPESE DI INVESTIMENTO PER PNRR MISSIONE 1 COMPONENTE 1 
INVESTIMENTO 1.3 DATI E INTEROPERABILITA' MISURA 1.3.1 PIATTAFORMA DIGITALE 
NAZIONALE DATI (PDND) FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NextGenerationEU CUP 
C51F22008120006 codici di bilancio: 01.08.2.02.03.99.001

Di dare atto che l’importo residuo di Euro 0,25, risultante dal differenziale del contributo erogato 
con Decreto di Finanziamento n. n. 152-1/2022 – PNRR ed il totale degli impegni assunti per gli 
interventi relativi all’Avviso oggetto della presente determinazione, viene impegnato al capitolo di 
spesa 404 “SPESE DI INVESTIMENTO PER PNRR MISSIONE 1 COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.3 
DATI E INTEROPERABILITA' MISURA 1.3.1 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI (PDND) 
FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NextGenerationEU CUP C51F22008120006”” per il suo futuro 
utilizzo anche a seguito di eventuale rimozione del vincolo di destinazione effettuato a seguito di 
rendicontazione degli obiettivi conseguiti;

Di dare atto che:
 il CUP di progetto è il seguente: C51F22008120006;
 il Responsabile del procedimento ha adempiuto agli obblighi previsti dalla normativa di 

riferimento sulla tracciabilità dei flussi finanziari, così come delineata dalla Legge n. 136/2010 e 
ss.mm.ii., ed ha pertanto acquisito il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG): 980737992C 
mediante il sistema SIMOG;

 ai sensi dell’art. 32, comma 14, d.lgs. n. 50/2016, il contratto si intende stipulato mediante 
sottoscrizione del documento di stipula elettronico generato dal MePA;

Di dare atto che:
 la suddetta prestazione di servizio è finanziata interamente con fondi PNRR
 ai sensi dell'art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale, il Responsabile della 

Transizione Digitale, risulta essere il Responsabile dell’Area Tecnica ing.Emanuele 
BARBETTA, nominato con delibera di Giunta Comunale n. 55 del 17.11.2022

 ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs n. 50/2016, il R.U.P nominato con Delibera di Giunta comunale 
n. 25 del 30.03.2023 è l’ing.Emanuele BARBETTA;

 di dare atto che sono state avviate le verifiche in ordine ai requisiti generali di 
partecipazione previsti dall’articolo 80 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii sulla piattaforma 
ANAC AVCPASS ora sostituita dal FVOE e che tali verifiche hanno dato esito positivo;

 ai sensi dell’art. 80, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, è stata verificata l’assenza di gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale, quali quelle ostative al rilascio del 
documento di cui all’art. 8 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 
30 gennaio 2015 e che, pertanto, è stato acquisito il seguente Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC), come risulta da modello online: prot. INAIL n_38986660 del 
07/06/2023 con scadenza validità 05.10.2023; 

 il pagamento ai sensi dell'art.184 del D.lgs.267/2000 avverrà entro 30 giorni dalla data in cui 
la fattura perverrà al protocollo comunale previa verifica di corrispondenza;

 la spesa deve essere impegnata a favore della ditta BOXXAPPS s.rl. Viale Della Stazione, 2 
30020 Marcon /Ve) partita iva/codice fiscale: 04155080270, per il solo importo imponibile di 
€ 8.337.50 ed a favore dell’Erario per l’importo di € 1.834,25 relativo all’imposta sul valore 
aggiunto (IVA);

 la liquidazione ed il pagamento delle somme sopra impegnate, sarà effettuato in un’unica 
soluzione, solo ed unicamente al momento dell’erogazione da parte del Ministero per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) del finanziamento concesso con 
decreto con decreto n. 152-2/2022 – PNRR - 2023. L’Amministrazione comunale, dopo aver 
verificato la regolarità della prestazione rilascia apposita autorizzazione all'Affidatario per 
emettere la fattura. L’emissione della fattura avverrà in modalità elettronica (Decreto MEF 
03.04.2013, n. 55) intestata al Comune di Sant’Elena “codice univoco ufficio”: UF0BB0 e con 
liquidazione entro 30 gg. dalla data di ricevimento al protocollo dell’ente della fattura;

 la regolarità di esecuzione sarà attestata con il visto favorevole sulla fattura;
 l’affidatario dovrà assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia antimafia” e ss.mm.ii. e che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 
ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto;

 la pubblicazione della presente determinazione all’albo on line del Comune, avviene nel 

http://ss.mm/


rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dalla normativa 
vigente in materia di protezione dei dati personali. Ai fini della pubblicità legale, l’atto 
destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari, ovvero in riferimento ai dati sensibili; 

 nel presente provvedimento non sussistono in capo al soggetto che ha istruito il 
provvedimento, né in capo del soggetto che sottoscrive il presente atto, situazioni di 
conflitto di interesse ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 6 bis della Legge n. 
241/1990 e articolo 7 del D.P.R. n. 62/2013 e del PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 2022– 2023 – 2024 approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 5 del 07.04.2022;

La presente determinazione, comportando impegno di spesa, sarà trasmessa al responsabile del 
servizio finanziario per l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi degli artt. 151 comma 4 e 183, comma 9, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
diviene esecutiva con l’apposizione del visto suddetto.

IL RESPONSABILE DELL’ AREA TECNICA
Emanuele BARBETTA

**********************************************************************

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA – CONTABILE

ESPRESSIONE PARERI AI SENSI DELL’ART. 153 COMMA 5  DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000, N. 267 
S.M.I.

Si attesta la copertura finanziaria (art. 153 comma 5 D.Lgs. 267/00 e s.m.i.) e la registrazione

  Della prenotazione dell’impegno di spesa

 Dell’impegno di spesa
Lì: 

                                               IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA/CONTABILE
                          Delia RUDAN

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

N .                                 R E L A Z I O N E  D I  P U B B L I C A Z I O N E
(Art. 124 D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.)

Certifico che copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line ove rimarrà esposta per 
15 giorni consecutivi.                 

Sant’Elena, 
    IL FUNZIONARIO INCARICATO

***************************************************************


